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CONSIGLIO C O M U N A L E
t ■

TORNATA AUTUNNALE

Seduta del 22 Novembre
Presidenza SARACCO Sindaco.

Presenti — Accusani Avv. — Asinari
■ — Baccalario — Bisio — Borrcanì
• — Caratti — Chiabrera— Ferraris
. — Garbarino — Guglieri — Ivaldi
—■ Levi — Lupi — Morelli — Ot-

• tolenghi Doti. — Ottolenglii Moise
.Sanson — Pastorino — Scovazzi
— Sgorlo — Vassallo — Zanoletti
Francesco.
Il Sindaco dice che per oggi in­

cende solo esporre quali sono gli ar­
gomenti principali sui quali chiamerà 
in altre sedute la deliberazione del 
•Consiglio.

Innanzi tutto converrà fare un 
•debito per pagare gli impegni as­
sunti pel quartiere e pei terreni della 
piazza d’armi. Finora si è provve­
duto con mezzi cambiarii; e con stan­
ziamenti regolari in bilancio, si pa­
garono gli intei'essi relativi, pel pas­
sato, e cosisi provvide pure pel 1890. 
Perciò si dovrà solo pensare al debito 
da contrarre. Crede che tutti faranno 
buon viso alle conseguenze di un 
ottenuto presidio militare cotanto o 
lungamente dèsiderato da tutti.

Al palazzo per le scuole converrà 
pure pensare e provvedere. Non con­
viene spaventarci all’idea che il pro­
getto presentato non abbia ottenuta 
l’approvazione.

Ciò è effetto delle grandi esigenze 
che il governo impose per concedere 
il prestito di favore. Anche Alessandria 
ebbe per 4 volte respinti i suoi pro­
getti, per cui si decise a fare del suo.

Il Consiglio dovrà poi .occuparsi 
dell’erezione di un nuovo teatro. E 
a questo proposito ricorda che il 
vecchio Consiglio aveva votato che 
si dovesse dare un determinato sus­
sidio in danaro a chi si assumesse 
tale impresa alle condizioni che ver­
ranno fissate perchè risponda ai bi­
sogni della nostra città.

; Intorno alla fognatura il Consiglio 
dovrà emettere il suo parere. Molto 
si è di già fatto, ma qualche cosa 
ancora rimane a . fare per. questa 
bisogna, cotanto importante per una 
città come la nostra.

Il consiglio infine dovrà occuparsi 
aòche di cose edilizie, specialmente 
per il tratto che corre dalla casa 
Pistarino al cavalcavia ferroviario. 
L’insigne architetto Cerrutti fu chia­
mato a studiare tale argomento. ,,
■ ' Queste le cose principali, per tacere 
di altre minori che a suo tempo pre­
senterà al Consiglio, che al certo

vorrà imitare il vecchio, che, pur 
facendo molto, non aggravò mai la 
mano sul contribuente. Lo stesso 
spera, si verificherà oggi e sempre.

Passando poi ad altri argomenti 
posti all’ordine del giorno, chiede: 
se ed in quale misura si debba au­
mentare il numero dei fanali a gaz.

Accenna ad alcuné differenze in­
sorte fra il Comune e la Società del 
gaz.

Dà notizie e spiegazioni sul con­
tratto fatto nel 1800, da cui risulta 
che il Comune è in obbligo di tenere 
accesi 112 fanali corrispondendo lire 
12000 all’anno e L. 000 per ammor­
tamento del capitale.

Egli crede che Tilluminazione at­
tuale non basti più, e che convenga 
portare a 150 il numero dei fanali 
col 1. del prossimo gennaio, ed au­
mentare nei 5 anni successivi 10 fa­
nali per anno sino a raggiungerò 
un totale di 200 lampioni.

Spèra che pei nuovi fanali la Società 
fisserà di comune accordo un prezzo 
minore e più in armonia colle cam­
biate condizioni dei mercati, in caso 
diverso si penserà al da farsi. Metà 
dei fanali starebbe accesa tutta la 
notte, metà si spegnerebbe alle 11. 
Per l’accensione si addotterebbe l’o­
rario di Torino.

Morelli propone che la metà dei 
fanali venga spenta ad 1 ora o 2 
dopo la mezzanotte, e non alle 11.

Sgorlo dice le ragioni per cui 
crede che il prezzo pei nuovi fanali 
dovrebbe essere di molto ribassato 
dalla Società, in confronto di quello 
stabilito in contratto pei vecchi. Li 
vorrebbe accesi più presto.

Chiabrera chiede se non è possi­
bile tentare l’introduzione dell’illu­
minazione elettrica.

Zanoletti chiede per quanti anni 
si è ancora vincolati colla Società.

Il Sindaco risponde che tutti questi 
desiderii sarebbero anche suoi, ma' 
è questione di danaro. Già si spen­
dono da 12 a 14 mila lire, che an­
dranno a 20, introdotti che siano i 
nuovi fanali. Farà il possibile per 
ottenere le migliori condizioni, e 
questa è la ragione per cui chiede 
che il Consiglio emetta un voto di 
massima che lo autorizzi a trattare 
colla Società. Si riserva di sottoporre 
al Consiglio quello che si potrà com­
binare; ed ove non si riesca, stando 
fermo il primitivo contratto per la 
vecchia illuminazione, si vedrà al 
dà farsi per la nuova.

Caratti Crede che per ora non vi 
sia altro a fare che emettere questo 
voto di massima.

Lévi parla nello .stesso senso,
Messa ai voti, il Consiglio autorizza 

le proposte trattative colla Società.

Viene in seguito a discutersi se 
e quali piante poste a fianco dello 
stradale, verso il ponto della Trinità, 
debbonsi atterrare, e con quali cri­
teri convenga stabilire la carreggiata.

Il Sindaco dice che per conto suo 
non ama abbattere piante, pure in 
questo caso crede si debba prendere 
questo provvedimento per le mutate 
condizioni di quella località, o perché 
già altre piante si abbatterono. Però 
dobbiamo limitarci solo al fila re esterno 
pur conservando quelle dell’interno 
che sono più belle e rigogliose, e più 
distanti dalle case.

L’abbattimento però si dovrà faro 
contemporaneamente alla sistema­
zione di una carreggiata. E questione 
non tanto semplice e facile, e perciò 
propone che a studiarla bene, venga 
nominata una Commissione di tre 
Consiglieri, che abbiano presto a pre­
sentare la relazione.

Lupi, per quanto a malincuore, 
darà voto favorevole all’abbattimento 
delle piante, con che si pensi con 
aiuole a difendere e conservare quelle 
del filare interno. Indica i criterii con 
cui si dovrebbe faro la carreggiata.

Dietro proposta Morelli, si affida 
al Sindaco la nomina della Commis­
sione.

Il Sindaco infine comunica al Con­
siglio la convenzione passata col Mi­
nistero della Guerra per Paffuto del 
vecchio Ospedale, al prezzo di L. 2500 
annue, durativa per nove anni e ri­
solvibile di triennio in triennio con 
preavviso di un anno, principiando 
dal 1. settembre u. s.

Borreani loda i lavori di risana­
mento latti attorno all’ ex Ospedale, 
ma desidererebbe si trovasse modo 
di combinare cogli eredi Olivieri per 
migliorare le condizioni di questo 
edifizio.

Caratti chiede se questo palazzo 
non potrebbe adottarsi ad uso delle 
scuole.

Il Sindaco risponde a Borreani che 
la sua proposta non può essere che 
lodata, ma che per ora non può 
prendere impegno a tal riguardo.

A Caratti fa osservare che l’affitto 
fu fatto per assicurare sempre meglio 
la desiderata presenza della sede del 
Reggimento, e la venuta delle reclute.

Soggiunge ancora che il prezzo 
d’affitto per alcuni anni sarà impie­
gato a pagare le spese occorrendo 
per la stabilità e conservazione del 
locale, e per tutti quei lavori che un 
padrone di casa deve fare attorno 
alla sua proprietà.

Accusani F. chiede se non si è 
pensato all’assicurazione contro gli 
meendii, l’autorità militare non ne 
avendo l’abitudine, malgrado vi siano 
oggetti facilmente combustibili.

$

Il Sindaco risponde che tale assi­
curazione per l’edilizio tocca natu­
ralmente al Comune proprietario.

Messa ai voti, il Consiglio approva 
la fatta convenzione.

Nomina dei revisori del conio
Il Consiglio elegge :

Ottolenghi Moise Sanson 
Ceresa Avv. Giuseppe 
Sgorlo Ing. Paolo.

Congregazione di Carità
Scadono per anzianità

Saracco Comm. Giuseppe 
Scovazzi Domenico

Vengono riconfermati.
Invece del Barone Accusanni di- 

missionario si elegge :
Chiabrebra Conte Emanuele

A comporre la Commissione pei- 
la tassa Vetture e Domestici, si con­
formano gli scadenti, e in sostituzione 
di Macciò, viene eletto F. Zanoletti.

Garbarino per incarico avuto pro­
pone a nome di Ferraris che si no­
minino duo guardie campestri a 
tutela della proprietà in genere, e 
per sorveglianza speciale dei boschi 
di Moirano; che si provveda infine 
alla riattazione della vecchia strada 
che da Moirano mette ai suddetti 
boschi.

Il Sindaco dà voto alla proposta e 
la mette all’ordine del giorno della 
prossima seduta.

L’adunanza viene sciolta alle ore 5. 
------------ -------------------------- —

Progetto d’ingrandimento
D E L L A  C I T T À  D ’ A C Q U I
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Abbiamo avuto campo in questi 
giorni di esaminare un accurato schizzo 
di progetto d’ ingrandimento della 
città d’Acqui eseguito dal consigliere 
comunale sig. Zanoletti Francesco che 
si occupa con passione di tal genere 
di studii. L’idea è parsa buona, non 
solo a noi ma a tutti coloro che os­
servarono il disegno. Il progetto con­
siste essenzialmente nel laro una 
strada di circonvallazione semicir­
colare parallela alla ferrovia, dal 
lato verso la città, la quale strada 
sarebbbe la continuazione di quella 
già in parte compiuta che ha principio 
sul corso dei Bagni accanto al ponte 
in ferro della strada ferrata.

Questo tratto di strada, interrotto 
ora all’ entrare nel nuovo mercato del 
bestiame, verrebbe prolungalo, lun­
ghesso sempre la ferrovia, passando 
dietro al lavatoio e continuerebbe 
sino al punto in cui si staccherà 
dalla ferrovia attuale di Savona , la 
nuova linea della ferrovia per Torino; 
in tale località la via di circonvajla- 
zipne seguirà questo nuovo tracciato 
che facendo una curva poco dopo la.


